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Sono finiti in carcere l'ex assessore pidiessino Ferlini 
l'uomo di fiducia di Pillitteri, Sergio Radaelli 
il big milanese dello scudocrociato Maurizio Prada 
e altri due uomini di partito. Due arresti anche a Roma 

Nuova retata, 5 polìtici in manette 
portano 

Un'altra raffica di arresti eccellenti ha travolto ien il 
partito della tangente Sono finiti a San Vittore Mas
simo Ferlini (Pds) ex assessore ai Lavon Pubblici 
del Comune di Milano, Sergio Radaelli considerato 
il cassiere occulto di Pillitten e Maunzio Prada, il pn-
mo de che entra in manelte nell'indagine «Mani Pu
lite». Altri due politici hanno trascorso la notte a San 
Vittore. Due arresti in serara anche a Roma. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO 11 sismografo del
le tangenti icn si è di nuovo, 
bruscamente impennato L'ul
tima scossa ha aperto una 
nuova crcpa nel Pds milanese 
ma il govemissimo della tan
gente adesso può contare an
che su esponenti De a San Vit
tore, mentre si rafforza la com
ponente socialista Per il mo
mento si sa che sono finiti in 
manette anche Massimo Ferli
ni ex assessore comunale ai 
Lavon pubblio ed esponente 
dell'area migliorista della 
Quercia, Sergio Radaelli (Psi), 
considerato 1 uomo di fiducia 
dell'ex sindaco Paolo Pilhtten 
e membro del comitato esecu
tivo della Canplo, e Maurizio 
Prada, presidente dell'Ann e 
segretario cittadino tacente 
funzione dello scudocrociato 
milanese. Mancano all'appello 
altn due nomi di politici finiti in 
cella, né gli inquirenti len si so
no fatti sfuggire la loro identità 
Anzi, in tarda serata i carabi-
nien, per ordine dei pubblici 
ministen Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, si sono li

mitati a confermare solo 1 arre
sto di Ferlini, sostenendo di 
non poter divulgare gli altn per 
non compromettere le indagi
ni Tuttavia ormai I identità di 
alcune delle persone spedite 
in carcere - Prada e Radaelli -
aveva già fatto il giro della cit
tà In nottata, infine, i carabi-

• nien hanno arrestato due altre 
i persone a Roma Si tratterebbe 

di un imprenditore pnvato e di 
un funzionano di un ente pub
blico Questa mattina, durante 

I una conferenza stampa, si do-
' vrebbe conoscere ufficialmen
te il quadro completo della si
tuazione 

Il pidiessino Massimo Ferlini 
len sera, per mezzo di una let
tera, si è auto-sospeso dal Pds 
e ha rassegnato le propne di
missioni in consiglio comuna
le Queste le sue parole «Non 
sta a me in questo momento, 
sostenere che ho fatto sempre 
tutto al meglio e ho cercato di 
servire la città. Mi dichiaro 
estraneo ai fatti contestati Per 
rispetto all'assemblea comu-

Non tutti gli imprenditori d'accordo • 
Agnelli: «Lasciamo fare ai magistrati» 

Giovani industriali: 
«Subito dal giudice 
ma con il condono» 
Gli imprenditori discutono del loro coinvolgimen-
to nell'inchiesta sulle tangenti. Che fare di fronte a 
un fenomeno di queste proporzioni? Andare in 
massa dai giudici a denunciare le richieste di tan
gente ricevute, come ha suggerito Giancarlo Lom
bardi? I giovani industriali dicono di si, ma Um
berto Agnelli pigia sul freno: «Aspettiamo che i 
giudici facciano il loro lavoro». -

DARIO VRNEQONI 

• • MILANO La bufera scuote 
innanzi tutto i costruttori, che 
nell'inchiesta milanese sono in 
prima linea Su 31 componenti 
della Giunta dell'Assimpredil, 
4 sono già finiti a San Vittore e 
un quinto è «indagato» Di fron
te allo scandalo t'Assimpredil 
appare come paralizzata Nel
le altre organizzazioni confin

dustriali si discute sulla possi
bile reazione di fronte a un fe
nomeno che sembra rguarda-
re una buona parte degli affan 
condotti con 1 amministrazio
ne pubblica 

Giancarlo Lombardi, autore
vole membro della Giunta del-

' la Confindustna, non ha avuto 
esitazioni da Milano a Paler-

Mazzette anche nel Foggiano 
In manette consigliere Pds 
segretario ed assessore Psi 
a Sannicandro Garganico 
• H FOGGIA. Avrebbe preteso 
una tangente di cinque milioni 
di lire da un imprenditore edile 
impegnato nella costruzione 
di alloggi popolan scoperto è 
stato arrestato len dai carabi-
nien. Antonio De Luca, 41 anni 
iscritto al al Pds (il partito lo ha 
sospeso ieri), ex assessore al
l'urbanistica del comune di 
Sannicandro Garganico in pro
vincia di Foggia, e stato ferma
to mentre si recava a Termoli, 
dove lavora come impiegato 
alla Rat L'accusa e di concus
sione e falsità ideologica com
messa da pubblico ufficiale 1 
fatti si riferiscono agli anni '86-
'88 quando nel centro dauno 
era in carica una giunta di sini
stra De Luca, secondo l'accu
sa, avrebbe chiesto cinque mi
lioni per produrre un certifica
to falso attestante la conclusio
ne di alcuni lavon edili nella 
zona della 167, realizzati dal-
1 impresa «Socif» Si tratta del 
terzo arresto per le «mazzette» 
che una sene di imprenditori 
edili avrebbe versato agli am-

mimstraton del comune fog
giano Dieci giorni fa furono 
arrestati il segretario della se
zione socialista. Matteo Gia-
gnono fratello dell'attuale sin
daco ed un ex assessore so
cialista ai lavori pubblici, Seba
stiano De Luca. Propno il se-
gretano socialista, secondo i 
magistrati, avrebbe agito in 
concorso con l'ex assessore 
Pds nella richiesta di tangente 
•Incondizionata fiducia nell o-
pcrato della magistratura» vie
ne espressa dalla federazione 
del Pds di Foggia «Ci auguna-
mo - sì legge in un comunica
to - che per chlanrc ogni 
aspetto della vicenda Socif, si 
dia corso rapidamentealla de
nuncia presentata nel novem
bre 1991 dall'ex sindaco di 
Sannicandro, Nicandro Di Sal
via, sul presunto tentativo di 
truffa perpetrato nei confronti 
del Comune medesimo» Il Pds 
propone lo scioglimento del 
consiglio comunale, «per un'o
pera di completa moralizza
zione della vita pubblica» 

naie ntengo di dover rassegna
re le dimissioni dal Consiglio 
Comunale» 

Ferlini, quando è ncntrato 
dall'ultimo, tormentalo nunio-
ne a Palazzo Manno, martedì 
sera, aveva trovato sotto casa 
le gazzelle dei carabimen con 
un ordine di custodia cautela
re per concorso in concussio
ne 1 suoi partner in affan se
condo 1 accusa, sarebbero 
Paolo Pilhtten l'architetto Epi
fanio Li Calzi (Pds) e Sergio 
Radaelli La ncostruzionc delle 
vicende che hanno portato al-
1 arresto di Ferlini sono scntte 
nel libro nero del Piccolo Tea
tro e il pnmo a fare il suo nome 
sarebbe stalo Fabrizio Garam-
pelli. amministratore delegato 
dell'Impresa edile «Ifg Tetta-
manti», la capogruppo delle 
società appaltarne Secondo 
1 accusa Ferlini ha ricevuto 
una tangente consegnatagli 
per strada da U Calzi anch e-
gli inquisito L'ex assessore 
avrebbe comunque negato ta
le circostanza Com'è finito nei 
guai' Garampelli che fu tra i 

primi a presentarsi spontanea
mente ai magistrati avrebbe 
detto di aver versato una tan
gente di 300 milioni ali archi
tetto Li Calzi Secondo questa 
testimonianza quest ultimo 
avrebbe ndistnbuito la mazzet
ta, dirottando 100 milioni su 
Ferlini e altn 200 su Radaelli 
con destinazione finale Pillitte-
n L architetto, in carcere da 
una settimana nega questo 
suo duplice ruolo Si sarebbe 
limitato a far da tramite tra Ga-
rampelli e Ferlini per una re
galia dall importo imprecisa» 
versata spontaneamente dal 
I imprenditore Per i suoi legali 
non si tratterebbe quindi di 
concussione (un reato che 
prevede 1 esplicita richiesta di 
quattnm da parte di un pubbli
co amministratore) ma sem
mai di un singolo episodio di 
corruzione Se si dimostrasse 
invece la fondatezza delle ac
cuso Li Calzi figurerebbe co
me il cassiere nero del partito 
della tangente Sergio Radaelli, 
proprio in base a questa impo
stazione entra nell indagine 

come gran valvassore del feu
do socialista 

Il socialista Radaelli ha già 
avuto problemi con la giusti
zia nel 1989 ali epoca dello 
scandalo per le forniture d oro 
detlAtm, era stato raggiunto 
da un informazione di garan
zia Tuttavia non fu nnviato a 
giudizio Anche in quel caso il 
pm era Antonio Di Pietro 1 in
dagine si fermò al livello dei 
tecnici della tangente i politici 
furono solo sfiorati e ne usciro
no indenni Radaelli fu coin
volto in quello scandalo quan
do già stava puntando alla Ca
nplo Ne usci a testa alta Ora 
nel partito del garofano ò cata
logato come uomo di Pilhtten 

Chi fi Maunzio Prada? Dal 
1987 alla fine del 1990 è stato 
presidente dell Atm Fa parte 
della corrente vicina a Prandi-
ni da due mesi è tornato ai 
vertici dell Azienda tranviana 
milanese Prada non ò nuovo 
alle disavventure giudi/ianc 
Nella pnmavera dell 85 era 
uscito miracolosamente illeso 
da una faida di partito quando 

il suo compagno Massimo De 
Carolis lo accusò di aver in
cassato una tangente pagata 
per la costruzione di un im
pianto di riciclaggio nfiuti Pas
sata la bufera, nessuno fermò 
più la sua ascesa ai vertici del-
lAtm 1 azienda 6 al centro del-
lo scandalo delle tangenu per 
alcune discusse commesse e 
forniture -

Radaelli è stato intravisto ien 
sera mentre accompagnato * 
dai carabinieri, lasciava in fret
ta e furia la caserma di via Mo
scova Per quel che nguarda 
Ferlini il suo legale è entrato 
alle 17 30 nel carcere di San -
Vittore, dove l'attendeva il s 
pubblico ministero Gherardo 
Colombo che ha iniziato 1 in
terrogatorio Prada 6 stato in
terrogato ien pomeriggio in 
una caserma dei carabimen e 
in serata ha varcato i cancelli 
del carcere * 

len mattina ì magistrati ave
vano cominciato 1 Intensa gior
nata interrogando quindici im-
prenditon alcuni convocati 
altn presentatisi spontanea

mente 1 computer della poli
zia ^ludiziana hanno verbaliz
zato le loro deposizioni In car
cere hanno avuto occasione di 
parlare anche Mano Lodigiani 
e Roberto SchelUno, gli ultimi 
due imprenditon arrestati 
Scarne le dichiarazioni di 
Schedino, l'ex, direttore tecni
co della Cogefar Impresit 
(gnippo Fiat) e oggi ammini
stratore delegato della «Chemi
cal» (gruppo Fintermica). ac
cusato di corruzione continua 
e aggravata Lodigiani, a quan
to pare, non si è fatto pregare e 
ha Iniziato a vuotare il sacco 
appena si è seduto nell auto 
dei carabimen Quest ultimo 
non sarebbe finito nell'affare 
tangenti solo per il passante 
ferroviano della «MM» il filone 
è sempre quello della metro-
poli.ana ma la porta d acces
so stando alle sue dichiarazio
ni £ il deposito di San Donato 
appaltato a un consorzio di cui 
facevano parte molte altre 
aziende tra cui la «Grassetto» 
(gruppo Ugresti) e la «Ifg Tet-
taminu» 

mo qualunque imprenditore 
abbia ricevuto richieste di tan
genu deve andare a denun
ciarle alla magistratura 11 mo
mento 6 adesso lo scandalo 
milanese può alutare a fare 
piazza pulita 

Il presidente dei giovani in
dustriali Aldo Fumagalli si è as
sociato alla proposta, solleci
tando però misure capaci di 
incentivare queste denunce 
attraverso un sistema di garan
zia a chi racconta come e stato 
costretto a pagare Fumagalli 
chiede in sostanza una sorta di 
«condono» per gli imprenditon 
-1 costrutton in pnmo luogo -
che si presenteranno! alla ma
gistratura «Non voglio eludere 
le responsabilità degli impren
ditori - dice - C'è da conside
rare che molti costrutton, pn-
ma di diventare vittime dei po
litici, sono stati complici E va 

anche detto che accanto ad 
imprenditon che preferiscono 
non lavorare più per non paga
re, altn accettano il sistema 
delle tangenti, speculando su 
questa degenerazione» 

Per uscire da questa situa
zione Fumagalli ribadisce la 
sua ncctta in 4 punti «nforma 
delle istituzioni, più trasparen
za nelle procedure degli ap
palti, più magistrati coraggiosi, 
meno manette per gli impren-
diton che denunciano essen
do vittime di una concussio
ne» 

Chi non accetta cntiche è in
vece il presidente uscente del
la Conf industna Sergio Pininf a-
nna, il quale denuncia che nei 
rapporti tra i privati e la pubbli
ca amministrazione «il fattore , 
scatenante è I altra parte, non 
noi» «Non voglio difendere ad 
oltranza gli imprenditon - ha 

detto al Tg3 - ma dico che vi
viamo in un sistema che in 
quanto tale porta a fare della 
corruzione» Ben venga lo 
scandalo comunque, se serve 
a dare «la speranza che questo 
malcostume possa essere po
ma conosciuto e poi debella
to» Un auspicio condiviso da 
Franco Tato, amministratore 
delegato della Mondadori, per 
il quale «si sta sturando un 
grande ingorgo etico che è sta
to subito controvoglia dalla so
cietà civile» 

Per parte sua Carlo Fononi, 
direttore generale dell Ance 
1 associazione delle imprese di 
costruzione chiede che non si 
colpevolizzi una sola catego
ria, la sua, di fronte a «un feno
meno che investe tutta la so
cietà» Ferroni nbadisce la vali
dità delle proposte avanzate 
da tempo dall associazione 

tese a dare maggiore traspa
renza alle procedure per 1 as
segnazione degli appalti, av-

- vertendo subito però che il fe
nomeno richiede «iniziative a 
livello politico» i 

Nel dibattito entra infine an-
. che la Fiat, per bocca di Um-
" berlo Agnelli II più giovane dei 

fratelli Agnelli, senatore demo-
•; cnstiano negli anni Settanta, n-

leva che quanto è venuto alla 
luce in questi giorni è «proba
bilmente il costo della partito
crazia» Il fenomeno delle tan
genti, ha aggiunto è del resto 
non solo italiano Solo che qui 
«era scoppiato, aveva cioè rag
giunto dimensioni maggion 
che altrove» Che fare dunque' 
A chi gli chiede un giudizio sul-
1 appello di Giancarlo Lombar
di, Umberto Agnelli risponde } 
di non credere alla validità di 
simili iniziative «1 giudici stan

no facendo il loro lavoro 
Aspettiamo un momento e ve
diamo a che conclusioni arri
verà Spcnamo che siano le 
più approfondite possibile» 

Quanto al coinvolgimento 
del i,uo gruppo nell'inchiesta, 
dopo l'arresto di un ex dirigen
te della Cogefar Impresti, 
Agnelli punta l'accento sulla 
brevtà della permanenza nel 
gruppo dell'arrestato. Ma in
somma, voi le pagale le tan
genti', hanno chiesto «Che mi 
risulti, no» è stata la prudente 
risposta «Sicuramente non co
se grosse, se no mi risultereb
bero Può darsi che su fatti di 
dettaglio, a livello particolare, 
possa essere successo, ma non 
ci credo» Nessuno ha spiegato 
meglio che cosa possa essere 
inteso come «fatto di detta
glio» 

Ieri la Finanza ha perquisito le abitazioni di un dirigente socialista e di un democristiano 
«Visitata» anche la Federazione del garofano. Il giudice: «Trovato quello che cercavamo» 

Varese, nel mirino le case di riposo 
Toma a tremare il Pirellone E tremano anche De e 
Psi di Varese per l'inchiesta sulle case di riposo per 
anziani gestite dalla «Domus terapica». La Guardia 
di finanza ha perquisito ien le abitazioni e gli uffici 
di due assesson regionali, il socialista Carlo Facchi
ni e il de Vittono Caldiroli. Poi le Fiamme gialle han
no visitato la Federazione varesina del garofano. 11 
magistrato «Abbiamo trovato ciò che cercavamo». •-

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

wm VARESE. Magistrati scate
nati anche a Varese E, dopo 
l'affaire dei corsi professionali 
fantasma, nuove pesanti nubi 
si addensano sul Pirellone (e 
sul Psi varesino) per la vicen
da legata all'inchiesta sulle 
case di nposo per anziani ge
stite dalla società «Domus te
rapica» Ien mattina alle 7 30 
uomini della Guardia di finan
za muniti di mandato di per
quisizione del sostituto procu
ratore della Repubblica di Va
rese Agostino Abate hanno 
visitato «in parallelo» le abita

zioni e gli uffici milanesi del
l'ex assessore regionale al 
l'Assistenza (ora alla Cultura) 
e segretano provinciale del 
garofano di Varese, Carlo Fac
chini e del collega responsa
bile regionale dell Agricoltura, 
Viltono Caldlroli, esponente 
di spicco dello scudocrociato 
varesino 

Alle 9 in punto I operazione 
è proseguita in via Gradisca 
nei locali della Federazione 
del Psi di Varese dove le Fiam 
me gialle si sono trattenute a 
lungo andandosene solo ver

so le 15 e non a mani vuote 
alcuni scatoloni evidentemen
te pieni hanno preso la via del 
Palazzo di giustizia La ncerca 
di collegamenti fra I assessore 
regionale Facchini e l'inchie
sta sulla «Domus terapica», 
che vede inquisite 19 persone 
sette delle quali arrestate lati- * 
tanti o in libertà prowisona, 
pare dunque abbia avuto suc
cesso La conferma del sosti
tuto procuratore Abate è lapi-
dana «abbiamo trovato tutto 
ciò che cercavamo» Ed ag
giunge «1 inchiesta si basa su 
un grosso lavoro preparatone 
Non è escluso che possa (or- -
nire l'input per nuovi filoni di 
indagini che hanno una stona 
a sé» Si spiegano forse cosi le >• 
perquisizioni nell'abitazione e 
negli uffici dell assessore Cal-
diroli che occupandosi di 
agncoltura, non dovrebbe 
aver nulla a che fare con I as
sistenza e con le case di ripo
so 

A questo proposito il magi

strato sembra abbia chiesto di 
esaminare anche le delibere 
presentate in Giunta da Fac
chini e Caldiroli dal 1990 ad 
oggi Segno evidente che ì 
•nuovi filoni» di indagine sem
brano condurre molto lonta
no Dove'Per ora appare pre
maturo avanzare ipotesi ma è 
certo che una nsposta non 
tarderà ad arrivare -* -< 

L'inchesta del sostituto 
Abate prese le mosse nel gen
naio 1991 quando vennero al
la luce gravi irregolarità nella 
gestione di tre case di nposo 
gestite dalla «Domus terapica» 
a Cunardo e Canna nel vare
sotto e a Cesenatico In alcuni 
casi si parlò anche di maltrat
tamenti agli anziani ospiti 
Nove persone vennero arre
state con imputazioni vane e 
poi nmesse quasi tutte in li
bertà prowisona Manca al-
I appello un latitante Giusep
pe Garofalo, ex direttore sani-
tano delle tre case di nposo e 
consiliere comunale del Psi di 

Valganna Fra gli incnminati 
figurano anche Manly Bettim, 
amministratnce della «Domus 
terapica» sul cui capo pende 
anche l'accusa di maltratta
menti, e Pietro Uati, funziona
no della Provincia di Varese e 
consigliere comunale sociali
sta a Cassano Magnago Le in
dagini valutarono anche le 
autorizzazioni concesse alle 
case di nposo della «Domus 
terapica» e nell'autunno scor
so, alcuni avvisi di garanzia 
per abuso d atti d'ufficio rag
giunterò Facchini, Vincenzo 
Sarclnella, assessore provin
ciale ai Servizi sociali del Psi e 
I assessore regionale Caldiroli 
per concorso in concussione 

Da registrare, infine una di-
chiaiazione di Carlo Facchini 
nella quale il segretario pro
vinciale del garofano varesino 
affenna «la completa e totale 
estraneità del partito ed an
che mia personale in ordine 
ai fati sui quali il magistrato 
sta indagando» 

Chi è l'ex assessore Ferlini 

«Lui si è dimesso 
e gli altri?» 
• i MILANO «Un bravo ragaz
zo uno pulito, è finito in un 
gioco più grande di lui» Cosi 
dicono gli amici di Massimo 
Ferlini 1 ex assessore pidiessi
no arrestato ien mattina nel- •» 
lambito della tangente story 
milanese Ironia della sorte , 
Ferlini fu catapultato ai Lavon 
Pubblici nella Giunta Pillitten-
Corbani nell'88, dopo le dimis- ' 
sioni di Epifanio Li Calzi, inda
gato all'epoca per la vicenda 
Codemi Non ne aveva nessu
na voglia Trentadue anni, un ' 
passato di dingentc nella Fgci, 
da poco capogruppo del Pei a 
Palazzo Manno e una predile
zione per la camera di partito 
fu praticamente obbligalo ad 
accettare E fu durante il suo , 
assessorato che il Consiglio 
comunale approvò la delibera 
incnminata sul Piccolo Teatro * 
«Del suo arresto - dice l'indi
pendente Paolo Hutter - sono 
addolorato come per un ami
co colpito da un incidente Ap
prezzo la sua correttezza nel 
dare immediatamente le di
missioni da consigliere comu
nale A maggior ragione atten
do oggi quelle di Pillitten Con
tro l'ex sindaco ci sono le stes
se accuse indirizzate a Ferlini, 
più altre ancora, e più gravi, 
senza l'immunità parlamenta- v 
re sarebbe stato arrestato» Do
po i Lavori Pubblici, nonostan
te le pressioni del cognato di a 
Craxi, Ferlini si fece spostare 
all'Ecologia nell'ultima Giunta 
rosso-verde Nato a Voghera 
nel 1956, Ferlini è sposato, ed 
è laureato alla Bocconi in di- * 
scipline economiche e sociali. 

È direttore del Centro docu
mentazione ncerche Lombar
dia Quanto alla geografia poli
tica del Pds viene aefinito co
me occhettiano di destra. So- £ 
stenitorc di Barbara Pollastnni 
alla segretena della federazio
ne, si era spostato verso l'area * 
nformista dopo 1 ulumo con- ' 
gresso nel quale la segretaria 
fu nconferrnata da una mag
gioranza di centro-sinistra Ma , 
ha respinto fino ali ultimo le 
pressioni del Psi per uscire dal 
Pds come Piero Borghini e Au
gusto Castagna ORoCa • 

Maurizio Prada e il potere de , 

«Signore» 
di 4mila tessere 
• H Maurizio Prada, 49 inni, 
nato a Carato Bnanza, sposato 
con due figli, democristiano, è 
l'uomo forte che incarna la 
maggioranza imperniata sul
l'asse Gava-Prandini Laureato 
in giurisprudenza all'università 
Statale e in d.ritto canonico al
l'università del Latcrano Prada 
(onda il suo potere sul control
lo si dice, di almeno 4fVjO"ulle 
16 mila tessere del partito *> Mi
lano, il 25% Pacchetto che 
controlla insieme al vero «si
gnore delle tessere», a lui stret
tamente legato, il gavianeo Lu
ciano Riva Cambnn II loro feu
do incontrastato è l'Arni, l'a
zienda municipalizzata dei tra
sporti, da sempre saldamente 
nelle mani dello Scudocrocia
to nella mappa del potere pub
blico Dodicimila dipendenU, 
un giro d affan di oltre mille 
miliardi I Atm - per la De - 6 
inesauribile serbatoio di clien
tele e tessere 

La camera politica lo vede 
dal '76 al '79 vice segretario 
della De cittadina, poi segreta-
nò dal "79 all'84. Membro della 
direzione regionale, dall'B9 è 
consigliere nazionale Lo scac
chiere delle cariche pubbliche 
lo vede presente nelle caselle 
nevralgiche dal 76 all'87 nel , 
consiglio d: amministrazione 
dell'Acni, l'azienda energetica 
municipale, dall'81 all'85 in 
quello di Lombardia risorse 
(società a partecipazioni- re
gionale) 

Dall'87 al febbraio '91 sale 
al vertice dell'Atm, e dopo una 
breve parentesi (nomine «con

gelate»), nel marzo di que
st'anno è di nuovo in sella. 
Scandalo delle cosiddette «for
niture d'oro», scandalo dei , 
concorsi truccati la stona del
l'Atm degli anni recenti non è ì 
certo limpida. Ma i polibc, Pra
da intesta finora ne sono sem- a4 
pre UbCiU indenni Caduta nel * 
nulla, ncll'85. anche la denun- "t 
eia del compagno dì partito, il 
«marciatore» della maggioran- ;' 
za silenziosa. Massimo de Ca
rolis, che lo accusa di aver in- -
tascate tangenti per un im
pianto di ncìclaggio dei ni luti ' 

Identikit di Sergio Radaelli 

Il portaborse 
di Pillitteri 
*•*• Tra le persone coinvolte 
in questa nuova raffica di prov
vedimenti giudizian c'è anche 
Sergio Radaelli, socialista, 
molto «introdotto» nelle azien
de e negli enu comunali Ap-,. 
partiene alla categoria dei la
voratori infaticabili senza a<«*. 
re incarichi di alcun tipo negli 
organismi di partito Su una 
circostanza tutti i socialisti 
concordano Radaelli è consi
derato un uomo di Paolo Pilht
ten qualcuno lo qualifica 
esplicitamente come suo por
taborse di fiducia. Oppure «se
gretario» ~~ 

Legato a filo doppio all'ex 
sindaco dal marzo del 1987 è ' 
nella commissione centra e di " 
beneficenza e nel comitato 
esecutivo della Canplo la po
tente cassa di risparmio lom
barda controllata dalla de Nel-, 
I ultima tornata di nomine Ra
daelli è stato lasento anche nel 
consiglio di amministrazione 
della Sea Società aeroportua

le il cui vicepresidente, i de-
mocnstiano Roberto Mongini ' ' 
è stato a sua volta coinvolto 
nell'inchiesta 

Ma il suo nome compare in 
molte altre società e aziende 
legate alla pubblica ammini
strazione e al sottobosco poli- -
uco milanese 1 cumcula lo de
finiscono amministratore, con
sulente e dirigente d'azienda, 
55 anni, sposato con due figli -
Dal 1975 al 1978 è stato vice- •> 
presidente dell'lrer (isbtu"0 re
gionale di ncerche della 'jom-
bardia),dal 1976al 1982 A sta
to consigliere di amministra
zione ali Atm (l'azienda tra- -
sporti) di cui dal 1982 all'87 6 
stato vicepresidente e consi- * 
gliere delegato Tra il 1980 e il 
1987 Radaelli è stato anche 
consigliere di Lombardi! Ri
sorse e membro del Consorzio 
Mctrobaires (progetto di am
pliamento e ammodernamen
to della metropolitana di Bue
nos Aires) ".(,., * V 


